
 

 

 

 

 

Allegato 3A - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in Italia 

 

1. Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il 

progetto (*) 

PROVINCIA DI CUNEO (SU00048) 

 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

 

2. Titolo del progetto (*) 

 

TracciaMENTI 

 

3. Contesto specifico del progetto (*) 

3.1 Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 

 

Breve presentazione dell’ente/sedi di accoglienza 

Il Parco fluviale Gesso e Stura è un’area protetta di 5.500 ettari con una popolazione totale 

pari a 120.000 residenti. Il Parco promuove attività di ricerca, didattica, ricreative e turistiche. 

L’ente di gestione delle Aree protette Alpi Marittime, gestisce due Parchi naturali il Parco Alpi 

Marittime, Valle Vermenagna e Gesso, e il Parco del Marguareis,  Valle Pesio e Tanaro. A 

queste aree si aggiungono otto riserve naturali che interessano  diciassette Comuni. L’ente 

ospita tre Centri di Referenza Regionale finalizzati ad attività di monitoraggio, in ambito 

botanico, sul lupo e su avifauna specifica. Il personale dell'ente si occupa di monitorare specie 

di animali e habitat e di manutenere sentieristica e aree attrezzate. L’ente elabora attività 

didattiche  rivolte a studenti di ogni ordine e grado a livello locale e provinciale.  

Contesto  

Parco fluviale Gesso e Stura 

I principali ambiti di attività del Parco sono: 

1) il miglioramento dei servizi per i visitatori e dell’accessibilità e della fruibilità del territorio, 

2) la ricerca scientifica e storico-culturale  

3) l’educazione ambientale. 

La sede di attuazione è la Casa del Fiume che ospita attività didattiche, laboratori per adulti e 

bambini, convegni e serate su tematiche ambientali. In questa medesima area è presente 

l’Infopoint del Parco, punto informativo e di accoglienza per tutte le attività di carattere 

turistico. 

Ente di gestione delle Aree protette delle Alpi Marittime 

Il parco si occupa di: 

1) conservazione della natura,  

2)comunicazione,  

3) turismo, didattica ed educazione ambientale per un miglioramento dei servizi rivolti ai 

fruitori del parco, alla cittadinanza, agli operatori turistici e alle scuole.  



 

La sede dei volontari è la sede di Chiusa Pesio. Le Aree Protette nel  periodo estivo contano 

una presenza che supera i 320.000 visitatori per il Parco delle Alpi Marittime e  130.000 per 

il Parco del Marguareis. 

Bisogni / aspetti da innovare ed Indicatori (situazione ex ante) 

BISOGNO 1:  Miglioramento dei servizi ai visitatori e della fruibilità del territorio 

Migliorare la fruizione del patrimonio ambientale e naturalistico del Parco, potenziare i servizi ai 

visitatori e le attività di sensibilizzazione.  

Indicatori Situazione di partenza  

139175/ Parco fluviale Gesso e Stura 

Passaggi visitatori piste 

Ciclonaturalistiche 

 

150.000/anno 

 

Passaggi visitatori Infopoint 750/anno 

Passaggi utenti Spazio multisensoriale  200/stagione(Pasqua-autunno) 

Noleggio biciclette Parkobike 470/anno 

Alunni attività partecipanti alle attività 

didattiche 
8.200 

 

Indicatori Situazione di partenza  212732/Chiusa Pesio 

Punti informativi turistici  65.000 passaggi 

Aree Attrezzate  25.000 utilizzatori 

Aree Sosta Camper  2.200 passaggi 

Campeggi  18.000  

Via ferrata  1.100 

Giardini botanici  2.000  

Aree Faunistiche  25.000 

Foresterie  2.000 pernottamenti 

Rifugi e bivacchi  
20.000  pernottamenti 

30.000 pasti distribuiti 

Strutture Ricettive  40.281 visitatori  



 

61.955 pernottamenti  

Visite guidate  500 ragazzi 

Organizzazione e gestione mostre  8.000 utenti 

Eventi, serate, escursioni con i muli, escursioni 

tematiche varie e manifestazioni varie 
7.000 persone  

 

BISOGNO 2: Aggiornamento delle attività di ricerca scientifica sul territorio del Parco e 

promozione di attività di educazione ambientale. 

I due parchi racchiudono un rilevante patrimonio naturalistico e ambientale che occorre tutelare, 

conservare e  comunicare a livello locale e globale. 

Indicatori Situazione di partenza  

 139175/ Parco fluviale Gesso e Stura 

Campagne di rilevazione dati periodiche 1 (analisi acque) 

Campagne di monitoraggio  1 (Maculinea Arion) 

Collaborazione azioni monitoraggio 

progetto europeo Life WolfAlps EU 
4 uscite/anno 

Analisi chimico/fisiche terreno Orto 

Didattico  
1 

Monitoraggio territorio  1 

 

Indicatori Situazione di partenza  212732/Chiusa Pesio 

Monitoraggi flora e fauna 

 

Farfalle (1) 

Bioindicatori (1) 

Avifauna (1) 

Gatto selvatico (1) 

Piante fitoalimurgiche, invasive e esotiche (1) 

Azioni monitoraggio progetto europeo 

Life WolfAlps EU 
4 uscite/anno 

Monitoraggio territorio 1 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.2 Destinatari del progetto (*) 

 

Attività Destinatari Parco Fluviale 

Gesso e Stura/139175 

 

Destinatari Aree Protette 

delle Alpi Marittime/ 212732 

 

Migliorare la fruizione del 

patrimonio ambientale e 

naturalistico del Parco, 

potenziare i servizi ai visitatori 

-150.000 visitatori piste 

ciclonaturalistiche 

-Visitatori Infopoint 

-750 utenti noleggio biciclette 

-Visitatori sito internet: 20.000 

l’anno e utenti social media 

Parco 

-Personale docente nelle scuole 

di ogni ordine e grado a livello 

provinciale 

-450 alunni dei vari gradi  

-320.000 visitatori Parco Alpi 

Marittime; 130.000 Parco 

Marguareis 

-30.000 utenti social del Parco 

-Personale docente nelle 

scuole di ogni ordine e grado 

a livello provinciale 

-500 alunni dei vari gradi 

Approfondire l'approccio 

scientifico al territorio 

tutti gli utenti/abitanti del Parco  tutti gli utenti/abitanti delle 

Aree Protette 

 

BENEFICIARI INDIRETTI 

I beneficiari indiretti del progetto sono da considerarsi invece nell’intero patrimonio 

ambientale del Parco e delle Aree Protette: oltre 150.000 abitanti.  

 

4. Obiettivo del progetto (*)  

Descrizione dell’obiettivo con chiara indicazione del contributo che fornisce alla piena 

realizzazione del programma (*) 

Gli obiettivi specifici contribuiscono, a livello diverso e ciascuno con le proprie specificità alla 

realizzazione degli obiettivi del Programma di riferimento “Occhio all'ambiente!".  L’ottica 

alla base di questo coordinamento è quella del lavoro sinergico sul territorio, volto alla 

massima attenzione verso i destinatari e al raggiungimento di obiettivi strategici comuni che 

risultano essere i seguenti: 

●Obiettivo 4.7: fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di 

apprendimento per tutti 

● Obiettivo 13: promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico. 

●Obiettivo 15: proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre. 



 

L’OBIETTIVO GENERALE è quello di migliorare la conoscenza del patrimonio ambientale e 

naturalistico delle due realtà territoriali che si occupano di tutela e conservazione. Le azioni  

mirano a far crescere nei visitatori la consapevolezza della ricchezza di biodiversità in questo 

territorio. Da parte di entrambi gli enti, c’è un interesse per la ricerca scientifica e per le 

campagne di monitoraggio. I volontari del Servizio Civile Ambientale, potranno migliorare la 

fruizione del patrimonio ambientale e naturalistico  rendendola un’occasione di crescita per i 

fruitori, con la trasmissione di valori legati alla sostenibilità ambientale e all’importanza della 

tutela della biodiversità.  

Parco Fluviale e Aree Protette Alpi Marittime collaborano da molti anni in modo concreto. La 

partecipazione alle campagne di monitoraggio (progetto Wolfs Alps) e ad una serie di altre 

ricerche hanno dimostrato quanto collaborare possa essere di grande interesse per entrambi 

i soggetti.  

Obiettivi specifici del progetto  

Ciascun obiettivo specifico individuato risponde ad uno o più dei bisogni evidenziati 

nell’analisi del contesto di riferimento, al punto 3.1, e nello stesso modo sarà collegato alle 

macroazioni e alle specifiche attività del progetto (elencate al punto 5.1).  Al fine di poter 

valutare l’efficacia delle attività messe in campo dal progetto per il raggiungimento degli 

obiettivi specifici indicati, a ciascuno di questi ultimi sono stati assegnati dei risultati attesi, 

attraverso l’individuazione di specifici indicatori evidenziati al punto 3.1 : si ritiene, infatti, 

che sia essenziale una fase di valutazione in itinere ed ex post, che possa dapprima guidare gli 

operatori volontari e le figure professionali che compongono le equipe di lavoro nel calibrare 

al meglio le attività, utilizzando anche i feedback provenienti dai destinatari e, 

successivamente, aiutarli nella valutazione dell’efficacia e dell’impatto del progetto sui 

territori e nei contesti coinvolti. 

1.OBIETTIVO SPECIFICO: Migliorare la fruizione del patrimonio ambientale e naturalistico dei 

parchi, potenziare i servizi ai visitatori e le attività di sensibilizzazione 

BISOGNO A CUI SI RISPONDE: il bisogno rilevato è quello di rinnovare e potenziare servizi e 

attività rivolti a visitatori, in particolare quelli legati all’educazione ambientale  

INDICATORI SEDE  
SITUAZIONE DI 

PARTENZA 

RISULTATO ATTESO A 

FINE PROGETTO 

Passaggi visitatori piste ciclo-

naturalistiche  

139175 PFGS 150.000 350.000 

Passaggi visitatori Infopoint  139175 PFGS 750/l’anno 1000/l’anno 

Passaggi utenti Spazio 

multisensoriale f’Orma 

139175 PFGS 
200/stagione 400/stagione 

Noleggio biciclette ParkoBike 

(presso Infopoint) 

139175 PFGS 
470/l’anno 410/l’anno 

Alunni partecipanti alle attività 

didattiche 

139175 PFGS 
8.200/l’anno 10.000/l’anno 

 

INDICATORI SEDE SITUAZIONE DI RISULTATO ATTESO A 



 

PARTENZA FINE PROGETTO 

Punti informativi turistici  

 
212732 APAM  

65.000  

Visitatori centri 

 

70.000 presenze 

Aree Attrezzate (8) 

 
212732 APAM  25.000 

30.000 presenza 

Aree Sosta Camper (5) 212732 APAM  2.200 2.300 presenze 

Campeggi (3) 212732 APAM  18.000 18.000 presenze 

Via ferrata  APAM  1.100 1.200 presenze 

Giardini botanici  APAM  2.000  3000 presenze 

Aree Faunistiche (2) 

 

 APAM  25.000 27.000 presenze 

Strutture Ricettive ( 189) e posti 

letto disponibili (5.948) 

APAM  40.281 visitatori 

61.955 pernottamenti 

42.000 presenze 

63.000 pernottamenti 

Organizzazione e gestione mostre  APAM  8.000 utenti 9.000 utenti 

Eventi e manifestazioni APAM  
7.000 persone  

 

8.000 persone  

 



 

2.OBIETTIVO SPECIFICO: 

Approfondire l'approccio scientifico al territorio del Parco fluviale, con piani di monitoraggio 

ambientali e floro/faunistici che consentano una migliore conoscenza della biodiversità degli 

ambienti e una migliore tutela e conservazione.  

BISOGNO A CUI SI RISPONDE: si rileva il bisogno di approfondire l'approccio scientifico al 

territorio con piani di monitoraggio ambientali e floro/faunistici. 

 

INDICATORI SEDE 
SITUAZIONE DI 

PARTENZA 

RISULTATO ATTESO A 

FINE PROGETTO 

Campagne di rilevazione dati 

periodiche 

PFGS 
1 (analisi acque) almeno 1 (analisi acque) 

Campagne di monitoraggio PFGS 1 (Maculinea 

Arion) 

Almeno 1 (Maculinea 

Arion) 

Collaborazione azioni 

monitoraggio progetto europeo 

Life WolfAlps EU 

PFGS 

4 uscite l’anno 6 uscite l’anno 

Analisi chimico/fisiche terreno 

Orto Didattico e valutazione 

essenze da piantumare 

PFGS 

1 3 

Monitoraggio territorio (arredi, 

segnaletica) 

PFGS 
1 4 l’anno 



 

 

 

 

 

 

INDICATORI SEDE SITUAZIONE DI PARTENZA 
RISULTATO ATTESO A 

FINE PROGETTO 

Monitoraggi flora e fauna APAM (1) Farfalle  

 

(1)Bioindicatori  

 

(1)Avifauna  

 

(1)Gatto selvatico  

 

(1)Piante fitoalimurgiche, 

invasive e esotiche 

 

 

-Farfalle: completare tutti 

i transetti di 

monitoraggio  

-Bioindicatori: svolgere 

una campagna 

sperimentale di 

monitoraggio -

Partecipare ai 

monitoraggi dell’avifauna 

-2 fototrappole e relativa 

gestione  

-1 Censimento delle 

piante invasive ed 

esotiche 

Azioni monitoraggio 

progetto europeo Life 

WolfAlps EU 

 

 APAM 4 uscite/anno 

 

partecipare al 

monitoraggio annuale 

completo 

Progetto Junior Ranger (58 

partecipanti nel 2021) 

 

APAM 
20 appuntamenti all’anno 

 

partecipare a tutti gli 

appuntamenti  

Progetto Young Ranger Life 

Wolfalps (per le scuole) 
APAM 1 

partecipare ad almeno 3 

incontri in classe e a 3 

uscite  

Giardino fitoalimurgico e 

valutazione essenze da 

piantumare 

APAM 1 partecipare alle 

manifestazioni presso il 

giardino fitoalimurgico  

Monitoraggio territorio APAM 1 Partecipare ad almeno 3 

giornate di 

manutenzione arredi e 

segnaletica 

 

Obiettivi per gli operatori volontari e le operatrici volontarie 



 

Oltre agli obiettivi specifici qui sopra descritti, identificati ed analizzati per misurare il 

cambiamento auspicato, per i gruppi di destinatari individuati il presente progetto si propone 

anche di perseguire alcuni obiettivi “interni” di crescita e sviluppo di competenze per tutti 

gli operatori volontari che ne faranno parte.  

Tra questi obiettivi per i volontari e le volontarie, si identificano: 

● Concorso alla difesa della Patria con mezzi ed attività non militari e 

partecipazione alla salvaguardia e alla tutela del patrimonio 

● Esperienza diretta (seppur mediata e guidata da figure di professionali di 

supporto) di partecipazione attiva, di impegno sociale e di realizzazione dei princìpi 

costituzionali di solidarietà sociale 

● Acquisizione di soft skills relazionali e legate all’esperienza delle dinamiche che 

si instaurano in un gruppo di lavoro, tra pari e con le figure di riferimento 

● Acquisizione di competenze professionali, civiche, sociali e culturali specifiche 

attraverso un percorso formativo mirato e un’esperienza di learning on the job, supportato 

da figure professionali esperte e dedicate 

● Sviluppo di progressivi spazi di autonomia organizzativa e incremento della 

proattività 

INDICATORI SITUAZIONE DI PARTENZA RISULTATO ATTESO 

Possesso di una Certificazione 

delle competenze acquisite 

Competenze non certificate 

o certificato non aggiornato 

Competenze certificate 

attraverso un percorso 

formalmente riconosciuto 

Aumento delle capacità 

relazionali e di lavoro in gruppo 

Capacità relazionali di livello 

medio o da indagare. Poche 

esperienze di lavoro in 

gruppo. 

Capacità relazionali di livello 

alto. Incremento significativo 

delle esperienze di lavoro in 

gruppo. 

Mantenimento di un ruolo attivo 

all’interno degli Enti coinvolti o 

degli Enti partner 

Nessun ruolo formalizzato 

all’interno degli Enti coinvolti 

o degli Enti partner 

Decisione di proseguire la 

collaborazione con l’Ente o 

gli Enti incontrati durante il 

percorso di Servizio Civile 

Universale 

 

 

5. Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate 

nel progetto (*) 
5.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*) 

Per agevolare l’esposizione delle attività necessarie al raggiungimento degli obiettivi, 

riportiamo per ciascun obiettivo specifico il dettaglio delle attività svolte nella realizzazione 

del progetto, organizzate per macro-titoli denominati MACROAZIONI. 

 



 

 

 

OB. SPECIFICO 1 MACROAZIONI ATTIVITA’ 

Parco Fluviale cod 139175 

 

ATTIVITA’ 

Aree Protette Alpi Marittime 

cod 212732 

1. Migliorare la 

fruizione del 

patrimonio 

ambientale e 

naturalistico dei 

parchi, 

potenziare i 

servizi ai 

visitatori e le 

attività di 

sensibilizzazione 

 

A- Attività di 

educazione 

ambientale e 

laboratoriali, 

lavorando sulla 

sensibilizzazion

e sui 

cambiamenti 

climatici e sulla 

sostenibilità, 

secondo gli 

obiettivi Onu 

2030 

 

 

 

 

 

 

A.1 Supporto attività 

didattiche 

A.1 Organizzazione incontri 

formativi con insegnanti e 

laboratori educativi con le classi 

A.2 Supporto laboratori e 

iniziative sul territorio 

 

A.2 Supporto laboratori e 

iniziative sul territorio 

 

A.3 Ideazione e realizzazione 

di un evento proprio 

 

A.3 Ideazione e realizzazione di 

un evento proprio 

A.4 Rilevazione ed 

elaborazione dati sul 

gradimento delle attività 

attraverso la 

somministrazione di 

questionari e survey 

 

A.4 Rilevazione ed elaborazione 

dati sul gradimento delle 

attività attraverso la 

somministrazione di 

questionari e survey 

 

 B-Servizi ai 

visitatori 

B.1 Attività di informazioni 

turistiche e accoglienza 

nell'ambito Casa del Fiume 

B.1 Ideazione e redazione testi 

per area del sito dedicate a 

target diversi (cittadini, turisti e 

giovani) 

B.2 Ideazione contenuti/ 

rubriche per social network 

Parco 

 

B.2 Creazione di video per 

piattaforme varie (Ig, Fb) per 

informare giovani su 

temi ambientali  



 

B.3 Implementazione 

strumenti digitali di servizio e 

accoglienza visitatori 

 

B.3 Attività di promozione 

(testi, immagini, infografiche…) 

che raccontino le attività del 

Parco 

B.4 Attività di promozione e 

accoglienza visitatori 

Infopoint e Parco 

 

 

 

 

 

OB. SPECIFICO 2 MACROAZIONI ATTIVITA’ 

Parco Fluviale cod 139175 

 

ATTIVITA’ 

Aree Protette Alpi 

Marittime 

cod 212732 

Approfondire 

l'approccio 

scientifico al 

territorio del 

Parco fluviale, 

con piani di 

monitoraggio 

ambientali e 

floro/faunistici 

che consentano 

una migliore e 

più approfondita 

conoscenza della 

biodiversità degli 

ambienti e una 

conseguente 

migliore tutela e 

conservazione 

 

C-

Aggiornamento 

della ricerca 

scientifica, sia 

attraverso la 

produzione di 

nuovi studi e 

ricerche sia 

mediante 

l’aggiornament

o continuo di 

quelli esistenti, 

con campagne 

di 

monitoraggio 

più 

approfondite e 

costanti nel 

tempo 

C.1 sviluppo nuove ricerche o approfondimento di argomenti 

legati alla biodiversità sul territorio di tutto il Parco 

 

C.2 Aggiornamento studi già 

esistenti e che necessitano un 

costante aggiornamento con 

raccolta dati 

C.2 Aggiornamento 

monitoraggio avifauna, 

farfalle e anfibi e rettili e 

gatto selvatico 

C.3 Campagne di monitoraggio qualità ambientale  

 

C.4 Collaborazione azioni monitoraggio progetto europeo Life 

WolfAlps EU  

C.5 Monitoraggio Acqua e attraverso Bioindicatori 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

D-

Implementazio

ne nuovi 

contenuti 

multimediali 

D.1 Individuazione nuove tematiche per implementazione 

contenuti sito “Museo Appunti” 

D.2 Sistematizzazione/sintesi/ 

abstract studi e ricerche per 

pubblicazione su Museo 

Virtuale 

D.2  Istituzionalizzazione 

del Forum dei Giovani delle 

Alpi Marittime 

D.3 Collaborazione all'aggiornamento pagine social di 

progetto 

 E-

Implementazio

ne della 

conoscenza del 

territorio 

attraverso 

monitoraggio 

territorio e 

sopralluoghi 

E.1 Analisi chimico/fisiche 

terreno Orto Didattico e 

valutazione essenze da 

piantumare 

 

E.1 Raccolta semi e 

monitoraggio Giardino 

fitoalimurgico 

E.2 Monitoraggio territorio (arredi, segnaletica) 

 

 

MACROAZIONE DI SISTEMA 

 

Con l’obiettivo di favorire il conseguimento delle finalità proprie del Servizio Civile 

(esperienza che deve contribuire alla “formazione civica, sociale, culturale e professionale 

dei giovani”), il progetto si sviluppa anche secondo le seguenti 3 macroazioni (di sistema e 

trasversali): 

FORMAZIONE DEI VOLONTARI: Nel rispetto della normativa vigente, in particolare nei primi 

mesi di attuazione del progetto, si prevede la realizzazione del percorso di Formazione 

Generale e Specifica. 

MONITORAGGIO: Nel corso dei dodici mesi di realizzazione del progetto, l’ente proponente e 

la sede di attuazione, al fine di raccogliere elementi utili alla eventuale riprogettazione in 

itinere dell’esperienza, predispongono e realizzano specifici interventi di monitoraggio, aventi 

per focus il progetto realizzato. Tra le attività previste: incontri di monitoraggio rivolti agli OLP 

gestiti dall'Ufficio Servizio Civile della Provincia di Cuneo, somministrazione di specifici 



 

questionari di valutazione; realizzazione di incontri di “monitoraggio di prossimità” presso la 

singola sede di attuazione, alla presenza di OLP e volontari. 

TUTORAGGIO AL LAVORO: I giovani partecipano ad un percorso (con sessioni di gruppo e 

individuali), finalizzato a facilitare l’ingresso nel mondo del lavoro, che include anche un 

modulo sul riconoscimento delle competenze maturate durante lo svolgimento del servizio, 

utile ai fini del predisposizione dell’Attestato specifico, rilasciato e sottoscritto dall’Ente terzo 

O.R.So..scs 

5.2 Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 5.1 (*) 

 

Le macroazioni si sviluppano in maniera lineare durante i 12 mesi di Servizio. 

Ipotizzando l’avvio del servizio nel mese di Febbraio 2024, le attività previste nell’ambito delle 

diverse azioni si svilupperanno secondo la seguente ipotesi di cronoprogramma: 

 

 

MACROAZIONI E ATTIVITA’ 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

MACROAZIONE A: attività di 

educazione ambientale e 

laboratoriali, lavorando sulla 

sensibilizzazione sui 

cambiamenti climatici e sulla 

sostenibilità, secondo gli 

obiettivi Onu 2030 

            

Attività A.1              

Attività A.2             

Attività A.3             

Attività A.4             

MACROAZIONE B: Servizi ai 

visitatori  

            

Attività B.1             

Attività B.2             

Attività B.3             

Attività B.4             



 

MACROAZIONE C: 

Aggiornamento della ricerca 

scientifica, sia attraverso la 

produzione di nuovi studi e 

ricerche sia mediante 

l’aggiornamento continuo di 

quelli esistenti, con campagne 

di monitoraggio più 

approfondite e costanti nel 

tempo 

            

Attività C.1             

Attività C.2             

Attività C.3             

Attività C.4             

Attività C.5             

MACROAZIONE D: 

Implementazione nuovi 

contenuti multimediali 

            

Attività D.1             

Attività D.2             

Attività D.3             

MACROAZIONE E: 

Implementazione della 

conoscenza del territorio 

attraverso monitoraggio 

territorio e sopralluoghi 

            

Attività E.1  

 

            

Attività E.2              



 

MACROAZIONE DI SISTEMA             

Attività di FORMAZIONE             

Attività di MONITORAGGIO             

Attività di TUTORAGGIO AL 

LAVORO 

            

 

 

 

5.3 Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*) 

Le attività ed il ruolo specifico degli operatori volontari, qui sotto riportati, sono individuati a 

partire dagli obiettivi del Servizio Civile Universale, puntando a favorire la partecipazione 

attiva, l’impegno sociale e politico degli adolescenti e dei giovani e la possibilità di 

sperimentare un ruolo da protagonisti all’interno delle realtà che da anni operano sul 

territorio nell’ambito di propria competenza. 

Attraverso il progetto e all’interno della cornice più ampia data dal programma di riferimento, 

il gruppo di operatori volontari, supportato e coordinato da figure professionali dedicate al 

loro affiancamento, diviene parte integrante, previa formazione e informazione specifica 

(come riportato al punto 9), dell’equipe che realizzerà le macroazioni e le attività previste da 

progetto. Gli operatori volontari, oltre all’affiancamento delle figure professionali coinvolte, 

in un’ottica di learning on the job e impegno graduale e progressivo, avranno l’opportunità 

di sviluppare e sperimentare spazi di autonomia attraverso lo sviluppo di specifiche 

competenze, quali l’analisi del contesto, la targetizzazione delle attività sulla base dei 

destinatari coinvolti, la capacità propositiva ed organizzativa e la riflessione sull’agire in chiave 

strategica e progettuale. 

Di seguito si riportano il ruolo e le attività specifiche previste per la partecipazione degli 

operatori volontari alle macroazioni e alle attività descritte al punto 5.1 del presente progetto. 

 

 



 

MACROAZIONE TITOLO 

ATTIVITA’ 

RUOLO E SPECIFICHE 

ATTIVITA’ DEL 

VOLONTARIO PARCO 

FLUVIALE cod. 139175 

 

A: attività di 

educazione 

ambientale e 

laboratoriali, 

lavorando sulla 

sensibilizzazion

e sui 

cambiamenti 

climatici e sulla 

sostenibilità, 

secondo gli 

obiettivi Onu 

2030 

A.1  

 

 

 

 

 

 

 

- affiancamento 

operatori e 

accompagnatori 

naturalistici del Parco 

nella realizzazione delle 

attività didattiche con le 

classi, con funzione di 

sostegno 

- elaborazione proposte 

o spunti per la 

realizzazione di attività 

legate alle tematiche 

della sostenibilità, con 

particolare riferimento 

agli obiettivi Onu 2030 

Attività con supporto 

del partner ITUR 

 

 

 

 

-affiancamento referente 

didattica del Parco nella 

realizzazione delle attività 

didattiche con le classi, 

con funzione di sostegno 

-elaborazione proposte o 

spunti per la realizzazione 

di attività legate alle 

tematiche della 

sostenibilità, con 

particolare riferimento 

agli obiettivi Onu 2030. 

Attività con supporto del 

partner Cooperativa 

Montagne del Mare 

A.2  

-affiancamento e 

supporto ad 

accompagnatori 

naturalistici e 

accompagnatori del 

Parco nella realizzazione 

di laboratori e iniziative 

sul territorio 

- supporto logistico nella 

fase di preparazione e 

realizzazione delle 

attività 

- eventuale proposta di 

idee/spunti per 

realizzare nuove 

iniziative 

- affiancamento e 

supporto agli addetti del settore 

comunicazione/fruizione dell’Ente e 

alle Guide Parco nella realizzazione 

di laboratori e iniziative 

sul territorio 

- supporto logistico nella fase di 

preparazione e 

realizzazione delle attività 

- eventuale proposta di 

idee/spunti per realizzare 

nuove iniziative 

Attività con supporto del 

partner Cooperativa 

Montagne del Mare 

 



 

Attività con supporto 

del partner ITUR 

 

A.4 

- collaborazione nella 

stesura dei questionari 

sul gradimento delle 

attività proposte, 

- somministrazione degli 

stessi ed elaborazione 

dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- collaborazione nella 

stesura dei questionari 

per i residenti cittadini e ai giovani 

su 

conoscenza, 

consapevolezza dei temi relativi ai 

cambiamenti 

climatici, 

- somministrazione degli stessi 

presso i centri visita e i posteggi ed 

elaborazione dati 

Attività con supporto del partner 

Cooperativa 

Montagne del Mare  

 

 

B: Servizi ai 

visitatori 

B.1 Attività di 

informazioni 

turistiche e 

accoglienza 

- affiancamento al 

personale nelle attività 

di front e back office  

- attività di 

accompagnamento 

visitatori e accoglienza 

Attività con supporto 

del partner ITUR 

 

 

-redazione testi per area del sito 

dedicata ai più giovani fruitori del 

Parco 

 

 

 

 

 



 

B.2  

- aggiornamenti social 

network del Parco 

- ideazione rubriche/ 

prodotti specifici per 

social (stories…) 

- realizzazione di brevi 

video sulle piattaforme 

social per la promozione 

del Parco  

 

 

-aggiornamenti social 

network del Parco 

-ideazione rubriche/prodotti  

specifici per social (stories, reel…) 

-realizzazione di brevi 

e nuovi testi per la 

promozione del Parco che saranno 

veicolate video tramite l’utilizzo 

delle nuove tecnologia e nuovi 

media (VR, video 3D o immersivi) 

B.3  

-test nuove 

app/servizi/portali 

- caricamento dati  

 

 

 

 

- affiancamento al 

personale del settore 

Comunicazione e grafico per la 

realizzazione di 

infografiche tematiche 

rispetto ai temi specifici sui 

monitoraggi ambientali 

B.4  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- affiancamento al 

personale nelle attività 

di front e back office 

- attività di noleggio 

biciclette ParkoBike 

presso l’Infopoint del 

Parco 

-piccole attività di 

manutenzione (in 

affiancamento) alle 

biciclette a noleggio  

Attività con supporto 

del partner ITUR e del 

partner CICLI CAPEZ 

 

C: 

Aggiornamento 

della ricerca 

scientifica, sia 

C.1 

-proposta e sviluppo di 

una nuova ricerca o 

approfondimento di 

argomenti legati alla 

biodiversità su tutto il 

 proposta e sviluppo di 

una nuova ricerca o 

approfondimento di 

argomenti legati alla 



 

attraverso la 

produzione di 

nuovi studi e 

ricerche sia 

mediante 

l’aggiornament

o continuo di 

quelli esistenti, 

con campagne 

di 

monitoraggio 

più 

approfondite e 

costanti nel 

tempo 

 

territorio del Parco 

Attività in comune con 

Parco Alpi Marittime 

 

biodiversità su tutto il 

territorio del Parco 

Attività in comune con Parco 

Fluviale Gesso Stura 

C.2  

- collaborazione con i 

ricercatori e 

aggiornamento studi che 

necessitano un costante 

aggiornamento 

attraverso raccolta dati 

 

 

 

 

 

 

-collaborazione con i 

guardiaparco e 

incremento studi che 

necessitano un costante 

aggiornamento attraverso 

raccolta dati 

Attività con supporto del 

partner Associazione Amico Parco 

 

C.3  

-realizzazione e 

collaborazione ai 

ricercatori del Parco 

nelle campagne di 

monitoraggio della 

qualità ambientale del 

Parco 

Attività in comune con 

Alpi Marittime 

 

 

-realizzazione e 

collaborazione ai 

ricercatori del Parco nelle 

campagne di 

monitoraggio della qualità 

ambientale del Parco 

Attività in comune con 

Parco Fluviale Gesso Stura 

C.4  

-collaborazione in prima 

persona nelle azioni di 

monitoraggio del lupo e 

delle sue tracce 

nell’ambito del progetto 

europeo Life WolfAlps EU 

Attività in comune con 

Alpi Marittime 

- collaborazione in prima 

persona nelle azioni di 

monitoraggio del lupo e delle sue 

tracce 

nell’ambito del progetto europeo 

Life WolfAlps EU 

Attività in comune con 

Parco Fluviale Gesso Stura 



 

 

 

C.5  

- realizzazione campagne 

analisi acque con 

registrazione ed 

elaborazione dati rilevati 

mensilmente 

Attività in comune con 

Alpi Marittime 

- realizzazione campagne 

analisi acque con 

registrazione ed 

elaborazione dati rilevati 

mensilmente 

Attività in comune con 

Parco Fluviale Gesso Stura 

D: 

Implementazio

ne nuovi 

contenuti 

multimediali 

D1  

- proposta di nuovi 

argomenti da inserire in 

nuove schede del museo 

virtuale “Museo 

Appunti” del Parco. 

Attività in comune con 

Alpi Marittime 

 

 

 

 

 

 

 

 

- proposta di nuovi 

argomenti da inserire in nuove 

schede del museo virtuale “Museo 

Appunti” 

del Parco PFGS e nella  sezione del 

sito APAM 

dedicata ai monitoraggi ambientali 

Attività in comune con 

Parco Fluviale Gesso Stura 

 

 

 



 

D2  

-relazione di sintesi e 

abstract tratti da studi e 

ricerche già esistenti per 

pubblicazione sul Museo 

virtuale del Parco 

 

 

 

 

 

 

- preparazione atti 

costitutivi per la 

costituzione di un Forum dei 

Giovani delle Alpi Marittime in 

affiancamento con il 

direttore dell’Ente 

-presentazione del 

progetto al Consiglio 

dell’Ente e alla Comunità del Parco 

 

D3 

- collaborazione nel 

caricamento di eventi, 

iniziative e news nella 

sezione dedicata del sito 

del Parco 

Attività in comune con 

Alpi Marittime 

 

 

-collaborazione nel 

caricamento di eventi, 

iniziative e news nella 

sezione dedicata del sito del Parco 

Attività in comune con 

Parco Fluviale Gesso Stura 

 

 

 

 

 

E. 

Implementazio

E1  

-analisi (in 

affiancamento) 

periodiche del terreno 

dell’orto didattico, 

valutazione delle 

caratteristiche 

organolettiche ed 

eventuale individuazione 

di essenze da 

piantumare 

-raccolta semi (in 

affiancamento) di piante 

fitoalimurgiche, 

monitoraggio piante del Giardino 

fitoalimurgico dell’Ente 

Attività con supporto del partner 

Associazione Amico Parco 



 

ne della 

conoscenza del 

territorio 

attraverso 

monitoraggio 

territorio e 

sopralluoghi 

E2  

-periodico monitoraggio, 

attraverso sopralluoghi 

sul territorio, di arredi e 

segnaletica di proprietà 

del Parco 

Attività in comune con 

Alpi Marittime 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-periodico monitoraggio, 

attraverso sopralluoghi sul 

territorio, di arredi e segnaletica di 

proprietà del Parco 

Attività in comune con 

Parco Fluviale Gesso Stura e con  

Associazione Amico Parco 

 

 

 

 

 

 

 

 

MACROAZIONI 

DI SISTEMA 

FORMAZIONE 

DEI VOLONTARI 

Partecipazione al 

percorso di Formazione 

generale 

Partecipazione al 

percorso di Formazione 

Specifica 

Partecipazione al percorso di 

Formazione generale 

Partecipazione al percorso di 

Formazione Specifica 

MONITORAGGI

O 

Compilazione dei 

questionari di 

valutazione dei percorsi 

formativi. 

Partecipazione agli 

incontri di “monitoraggio 

di prossimità” presso la 

sede di attuazione. 

Compilazione di specifici 

questionari di 

valutazione 

dell’esperienza. 

Compilazione dei questionari di 

valutazione dei percorsi formativi. 

Partecipazione agli incontri di 

“monitoraggio di prossimità” 

presso la sede di attuazione. 

Compilazione di specifici 

questionari di valutazione 

dell’esperienza. 



 

TUTORAGGIO 

LAVORO 

Partecipazione al 

percorso  Partecipazione al percorso  

 

 

5.4 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali 

previste (*) 

Oltre alle risorse previste dalla vigente normativa in materia di Servizio Civile 

(Operatrice/Operatore Locale di Progetto, Formatrici/Formatori, Operatrici/Operatori del 

monitoraggio), per la realizzazione delle attività previste nel progetto, ciascun volontario 

interagirà attivamente con le seguenti altre figure: 

 

 

N° CODICE SEDE RUOLO PROFESSIONALITA’ 
MACROAZION

E 

1 

139175 

PARCO 

FLUVIALE 

Direttore del Parco 

(dipendente 

Comune) 

Responsabile del 

Settore del 

raggiungimento degli 

obiettivi prefissati, 

del personale e della 

sicurezza 

Supervisione e 

coordinamento, 

monitoraggio, valutazione, 

formazione 

Tutte le aree 

(trasversale) 

1 

139175 

PARCO 

FLUVIALE 

Vicedirettore del 

Parco (dipendente 

Comune) 

Gestione del 

territorio e delle aree 

del Parco, con 

particolare 

competenza riguardo 

alle strategie di 

sviluppo e di 

promozione dell’area 

protetta 

Supervisione e 

coordinamento, 

monitoraggio, valutazione, 

formazione, organizzazione 

e gestione attività, 

indicazioni generali e 

specifiche relative a tutte le 

attività, soluzione 

problematiche e criticità, 

OLP 

Tutte le aree 

(trasversale) 

2 

139175 

PARCO 

FLUVIALE 

Esperti in 

comunicazione 

(dipendente 

Comune) 

Ufficio promozione e 

Organizzazione e gestione 

attività, individuazione 

direttive per indagine 

conoscitiva e per piano di 

comunicazione integrato, 

elaborazione campagne 

A, B, D 



 

comunicazione, 

organizzazione e 

coordinamento 

attività, eventi e 

iniziative ricreative e 

didattiche 

informative e spunti per 

ideazione iniziative, 

formazione e supporto ai 

volontari 

1 

139175 

PARCO 

FLUVIALE 

Geometra addetto 

alla gestione del 

territorio e delle aree 

del Parco(dipendente 

Comune) 

Coordinamento 

sopralluoghi e raccolta di 

segnalazioni; individuazione 

e progettazione dei percorsi; 

vaglio delle proposte e 

coordinamento lavori, 

consulenza informatica 

C, E 

1 

139175 

PARCO 

FLUVIALE 

Esperto in 

informatica e addetto 

alla cartografia 

(dipendente 

Comune) 

Sostegno e coordinamento 

nella gestione di utilizzo di 

strumenti informatici. 

Realizzazione mappa del 

patrimonio vegetale e 

forestale del Parco e 

consulenza cartografica nei 

progetti di ricerca o 

mappatura aree 

C, D 

4 

139175 

PARCO 

FLUVIALE 

Guide Parco, 

accompagnatori 

naturalistici e ciclo-

turistici 

(consulenti del Parco) 

Svolgimento delle attività 

didattiche, gestione servizi e 

presidio Infopoint, 

accompagnamenti sul 

percorso multisensoriale 

f’Orma 

A, B 

1 

139175 

PARCO 

FLUVIALE 

Esperto naturalista 

(consulente del 

Parco) 

Consulenza e supervisione 

nella elaborazione delle 

schede di rilevamento dati, 

nel percorso di ricerca 

scientifica e redazione 

nuovo studio, formazione 

C, D 

25 

139175 

PARCO 

FLUVIALE 

Volontari del 

progetto comunale 

“Anziani ancora 

attivi” in servizio 

presso il Parco 

Addetto alla gestione 

del territorio e delle 

Collaborazione nella 

gestione eventi e 

realizzazione affissioni e 

distribuzione materiale, 

collaborazione per 

sopralluoghi, attività 

monitoraggio e segnalazioni, 

realizzazione rilievi e piccole 

B, C, D, E 



 

aree del 

Parco(dipendente 

Comune) 

attività di manutenzione 

1 139175 

PARCO 

FLUVIALE 

Tecnico del suono, 

addetti logistica 

manifestazioni (ditte 

affidatarie servizi in 

occasione di eventi) 

Collaborazione in occasione 

di eventi specifici 

A, B 

1 139175 

PARCO 

FLUVIALE 

Altro personale di 

altri settori del 

Comune (Biblioteca, 

Museo, 

Informagiovani, URP) 

Collaborazione in occasione 

di eventi specifici 

A, B 

1 139175 

PARCO 

FLUVIALE 

Addetto 

coordinamento 

comunicazione, 

pagine internet e 

social network del 

Comune di Cuneo 

(Ufficio Stampa del 

Comune) 

Collaborazione e 

coordinamento della parte 

legata alla promozione su 

internet e social network, 

nel contesto della 

comunicazione tramite 

pagine e profili del Comune 

di Cuneo, formazione 

specifica 

D 

 

 

 

 

1 

212732 

AREE ALPI 

MARITTIME 

 

Direttore del 

Parco 

Supervisione e 

coordinamento, 

monitoraggio, 

valutazione, 

formazione 

A, B, C, D, E 

1 

212732 

AREE ALPI 

MARITTIME 

Funzionario 

Amministrativo 

esperto in 

giurisprudenza e 

Supervisione e 

coordinamento, 

monitoraggio, 

valutazione, 

formazione, 

organizzazione e gestione 

A, B, C, D, E 



 

conservazione 

dell’area 

protetta 

attività,indicazioni 

generali e specifiche 

relative a tutte le attività, 

soluzione problematiche e 

criticità, formazione 

specifica 

1 

212732 

AREE ALPI 

MARITTIME 

Istruttore 

tecnico con 

particolare 

competenza 

trasversale sulle 

scienze naturali 

e su 

comunicazione 

in ambito della 

conservazione 

della biodiversità 

in rapporto ai 

cambiamenti 

climatici 

 

Supervisione e 

coordinamento, 

monitoraggio, 

valutazione, 

formazione, 

organizzazione e 

gestione attività, 

indicazioni generali 

e specifiche 

relative a tutte le 

attività, soluzione 

problematiche e 

criticità, formazione 

specifica , OLP 

A, B, C, D, E 

1 

212732 

AREE ALPI 

MARITTIME 

Responsabile 

settore 

Animazione e 

Valorizzazione 

Territorio 

Organizzazione e 

gestione attività, 

individuazione direttive 

per indagine conoscitiva e 

per piano di 

comunicazione integrato, 

elaborazione campagne 

informative e spunti per 

ideazione iniziative, 

formazione e supporto ai 

A,B,D 



 

volontari, formazione 

specifica 

 

1 

212732 

AREE ALPI 

MARITTIME 

Addetto stampa 

e responsabile 

della 

comunicazione 

sociale  

dell’Ente 

Collaborazione e  

coordinamento della 

parte legata alla 

promozione su internet e 

social network, nel 

contesto della 

comunicazione tramite 

pagine e profili delle Aree 

Protette Alpi Marittime, 

formazione specifica 

A,B,D 

2 

212732 

AREE ALPI 

MARITTIME 

Referenti per la 

didattica 

dell’Ente 

Organizzazione e 

gestione attività, 

individuazione direttive 

per indagine conoscitiva e 

per piano di 

comunicazione integrato, 

elaborazione campagne 

informative e spunti per 

ideazione iniziative, 

formazione e supporto ai 

volontari per il progetto 

Junior Ranger, formazione 

specifica 

A,B,D 

3 

212732 

AREE ALPI 

MARITTIME 

Funzionari 

tecnici nel 

settore della 

conservazione 

Figure specialistiche nella 

conservazione della 

natura (fauna 

e flora) nella elaborazione 

delle schede di 

rilevamento dati, nei 

monitoraggi,nel percorso 

 



 

di ricerca scientifica e 

redazione nuovo 

studio, formazione 

specifica 

2 

212732 

AREE ALPI 

MARITTIME 

Funzionari 

addetti alla 

gestione del 

territorio e delle 

aree del Parco 

Coordinamento 

sopralluoghi e raccolta di 

segnalazioni; 

individuazione e 

progettazione dei 

percorsi; vaglio delle 

proposte e 

coordinamento 

lavori, formazione 

specifica 

C, E 

1 

212732 

AREE ALPI 

MARITTIME 

Istruttore 

amministrativo 

addetto ai 

progetti 

europei 

Sostegno e 

coordinamento nella 

gestione dei finanziamenti 

europei di interesse di 

un’area protetta, 

formazione specifica 

A,B,C,D 

 

1 

 

212732 

AREE ALPI 

MARITTIME 

 

Istruttore 

tecnico 

addetto alla 

grafica e 

ai servizi 

informatici 

 

Sostegno e 

coordinamento nella 

gestione di utilizzo di 

strumenti informatici, 

formazione specifica 

 

B,C,D 

1 
212732 

AREE ALPI 

Istruttore tecnico 

addetto alla 

Sostegno e 

coordinamento nella 

gestione di utilizzo di 

C, D, E 



 

MARITTIME cartografia strumenti informatici. 

Realizzazione mappa del 

patrimonio vegetale e 

forestale dell’Ente 

e supporto cartografico 

nei progetti di ricerca 

o mappatura aree, 

formazione specifica 

5 

212732 

AREE ALPI 

MARITTIME 

Agenti di 

vigilanza per 

monitoraggi 

ambientali 

Attività di monitoraggio 

ambientali e gestione 

delle segnalazioni 

provenienti dal 

territorio, realizzazione 

rilievi e piccole attività di 

manutenzione, 

formazione specifica 

C, D, E 

5 

212732 

AREE ALPI 

MARITTIME 

Guide Parco, 

accompagnatori 

naturalistici, 

guardiaparco 

dedicati alla 

didattica 

Svolgimento delle 

attività didattiche, 

gestione servizi 

informativi 

A, B, C 

5 

212732 

AREE ALPI 

MARITTIME 

Volontari 

dell’Associazione 

Amico Parco 

Collaborazione nella 

gestione eventi e 

realizzazione affissioni e 

distribuzione materiale, 

collaborazione per 

sopralluoghi, attività 

monitoraggio e 

segnalazioni, realizzazione 

C,E 



 

rilievi e piccole attività di 

manutenzione 

1 tutte le sedi 

Orientatore 

(dipendente 

Ente di 

Formazione 

Cooperativa 

Sociale ORSo)  

Esperto di orientamento, 

con esperienza 

pluriennale nel settore 

Gestione del 

percorso di 

Tutoraggio al 

lavoro 

 

 

 

 

5.5 Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 

 

Per la realizzazione delle attività previste (vedi punto 5.1) saranno utilizzate le seguenti risorse 

tecniche e strumentali: 

 

LOCALI: 

CODICE SEDE DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

139175 1 ufficio presso CdF, per attività di lavoro-

studio, riunione, meeting organizzativo 

Tutte 

139175 2 Magazzini per attrezzature tecniche e 

didattiche, a supporto delle attività 

operative previste  

Tutte 

139175 Magazzino bici e manutenzione + 

postazione lavabici, a supporto delle 

attività operative previste 

Tutte 

212732 Uffici sede operativa Chiusa Pesio tutte 

212732 Sala Incontri sede operativa Chiusa 

Pesio 

tutte 

212732 Giardino Fitoalimurgico sede operativa tutte 



 

Chiusa Pesio 

212732 Laboratori sede operativa Chiusa Pesio tutte 

212732 Magazzino sede operativa Chiusa 

Pesio 

tutte 

212726 Uffici sede legale Valdieri tutte 

212726 Salone Conferenze sede legale Valdieri tutte 

212726 Biblioteca sede legale Valdieri tutte 

212730 Uffici sede operativa Entracque tutte 

212730 Laboratorio sede operativa Entracque tutte 

212730 Salone conferenze sede operativa 

Entracque 

tutte 

tutte le sedi 

Sale attrezzate messe a disposizione 

dall’Ufficio Servizio Civile della Provincia di 

Cuneo e dalla sede per la gestione delle 

attività formative, di accompagnamento, di 

tutoraggio al lavoro 

MACROAZIONE DI SISTEMA 

ATTREZZATURE e MATERIALI:  

CODICE SEDE DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

139175 n. 4 pc con connessione ad Internet Tutte 

139175 n. 2 stampanti Tutte 

139175 n. 1 telefono fisso Tutte 

139175 n. 4 biciclette Tutte 



 

139175 Software elaborazione dati, grafica, 

elaborazione audio-video e montaggio 
Tutte 

139175 n. 1 macchine fotografiche digitali Tutte 

139175 n. 1 videocamera digitale Tutte 

139175 n. 5 fototrappole Tutte 

139175 n. 1 microscopio 3 

139175 n. 1 laboratorio attrezzato 3 

139175 n. 1 smart-phone con accesso a internet Tutte 

139175 n. 1 lavagna interattiva multimediale alla 

Casa del Fiume 
Tutte 

139175 Kit didattici Tutte 

139175 Cancelleria Tutte 

139175 Volumi della biblioteca del Parco(circa 800) Tutte 

212732 3 scrivanie attrezzate con 1 telefono, 3 pc, 1 

stampante 

Tutte 

212732 1 Auto  Tutte 

212732 Software elaborazione dati Tutte 

212732 Software elaborazione grafica Tutte 

212732 Software elaborazione audio-video e 

montaggio 

Tutte 

212732 1 macchina fotografica digitale Tutte 



 

212732 1 microscopio D 

212732 1 videocamera digitale Tutte 

212732 1 laboratorio attrezzato D 

212732 1 retino e manuali per farfalle D 

212732 3 paia di racchette da neve Tutte 

212732 Cancelleria tutte 

212732 Kit didattici tutte 

212732 Volumi (circa 1200) della biblioteca 

delle Aree Naturali 

tutte 

Tutte le sedi 

PC , videoproiettori, LIM, Piattaforma 

Moodle e software dedicati per la gestione 

delle attività formative e di tutoring in 

presenza e a distanza 

MACROAZIONE DI SISTEMA 

Tutte le sedi 

Questionari e schede di monitoraggio / 

valutazione predisposte dall’Ufficio Servizio 

Civile. 

Monitoraggio 

Tutte le sedi 
Dispense e materiale didattico (in formato 

elettronico) 
Formazione 

Tutte le sedi 

Tracce di lavoro, schede di rilevazione delle 

competenze acquisite, Catalogo delle 

Competenze, Dispense sui temi trattati in 

aula 

Tutoraggio al lavoro 

 

6. Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di 

servizio 

E’ richiesta flessibilità oraria nell’arco della giornata e flessibilità oraria settimanale, anche in 

considerazione di eventuali attività previste nel weekend (garantendo il riposo settimanale).  



 

Può essere inoltre richiesta una disponibilità a svolgere Servizio fuori dalla propria sede per 

attività relative al progetto ed indicate nel ruolo della/del volontaria/o al punto 5.1.  

E’ richiesto il rispetto della vigente normativa sulla privacy e delle prescrizioni poste a 

protezione dei dati sensibili di cui si viene a conoscenza nell’ambito del progetto. 

In nessun caso è consentito all’OV di svolgere attività notturna, da intendersi come attività 

nella fascia oraria 23 - 6.  

All' OV è richiesto di utilizzare i propri giorni di permesso ordinario, fino ad un massimo di un 

quarto del totale (5 giorni su 20), in concomitanza alle chiusure programmate dell’ente. 

Superati tali giorni l’ente dovrà prevedere una modalità o sede alternativa per consentire la 

continuità di Servizio alle ed agli OV. 

Si richiede la disponibilità per una flessibilità dell’orario giornaliero all’interno degli orari di 

servizio e la disponibilità nei giorni festivi e in orari serali o pre-serali per la realizzazione 

degli eventi e delle attività previste dal progetto. 

Si richiede la disponibilità a trasferte in Italia e all’estero per la partecipazione a seminari e 

attività formative.  

Si richiede la disponibilità ad utilizzare gli automezzi di servizio dell’ente per la realizzazione 

delle attività previste dal progetto: in mancanza di tali mezzi  si richiede in via eccezionale la 

messa a disposizione del proprio mezzo per raggiungere il luogo per il servizio previsto dal 

progetto.  

Rispetto della normativa sulla privacy. 

 

7. Eventuali partner a sostegno del progetto 

Collaborano alla realizzazione del progetto i seguenti enti: 

 

ENTE ATTIVITA’ TIPOLOGIA DI APPORTO 

ITUR 

cf 03377340041 

Attività A1 Supporto attività 

didattiche 

Attività A2 Supporto 

laboratori e iniziative sul 

territorio 

Attività B1 Attività di 

informazioni turistiche e 

accoglienza nell'ambito 

dell'ampliamento della Casa 

del Fiume 

Attività B3 Attività di 

promozione e accoglienza 

visitatori Infopoint e Parco 

n. 4 guide parco, 

accompagnatori naturalistici e 

animatori in affiancamento e 

a supporto delle attività 

descritte. 

Prima della realizzazione delle 

attività sono previsti specifici 

momenti di formazione ad 

hoc per le varie attività. 



 

Ciclo Capez 

cf 02695170403 

 B3 Attività di promozione e 

accoglienza visitatori Infopoint 

e Parco 

Il partner contribuirà alla 

realizzazione dell’azione citata 

in quanto fornirà le nozioni di 

base e le attrezzature 

necessarie alle attività di 

corretta manutenzione delle 

mountain bike del Parco. 

Sono previsti due incontri 

teorico-pratici presso la Casa 

del Fiume per lo svolgimento 

di attività pratiche e prove 

tecniche sui mezzi. 

Il partner risulta essere 

qualificato e dotato di 

esperienza pluriennale nel 

settore ciclistico; oltre 

all’attività commerciale 

privata, rappresenta uno dei 

punti di noleggio delle 

mountain bike del Parco. 

SOCIETÀ COOPERATIVA 

“MONTAGNE DEL MARE” 

 

Codice Fiscale/Partita Iva 

03496760046 

A1 Organizzazione incontri 

formativi con insegnanti e 

laboratori educativi con 

le classi delle scuole dei 

Comuni del Parco e fuori 

Parco 

Messa a disposizione di locali 

(Centri visita e sale in 

gestione) si prevedono 3 

giornate nell’anno e 

l’intervento di una persona, 

per due ore circa, in 

affiancamento per lo 

svolgimento delle attività 

in programma. 

A2 Organizzazione di serate a 

tema, animazione e laboratori 

rivolte ai cittadini e ai visitatori 

Messa a disposizione di locali 

(Centri visita e sale in 

gestione) si prevedono 3 

giornate nell’anno e 

l’intervento di una persona, 

per due ore circa, in 

affiancamento per lo  

svolgimento delle attività in 



 

programma. 

A3 Organizzazione di giornate 

di sensibilizzazione in 

occasione di feste o eventi 

particolari all’interno del 

programma Junior 

Ranger (raccolta plastica, 

eventi con le scuole…) 

Messa a disposizione di locali 

(Centri visita e sale in 

gestione) si prevedono 3 

giornate 

nell’anno e l’intervento di una 

persona, per due ore circa, in 

affiancamento per lo 

svolgimento delle attività in 

programma. 

A4 Realizzazione di due 

questionari, uno rivolto ai 

cittadini per rilevare le 

aspettative su obiettivi e 

attività delle Aree Protette, 

l’altro rivolto ai giovani 

rispetto alla conoscenza del 

territorio e alla 

consapevolezza su impatto 

ambientale e cambiamenti 

climatici 

Messa a disposizione di locali 

(Centri visita e sale in 

gestione) si prevedono 3 

giornate 

nell’anno e l’intervento di una 

persona, per due ore circa, in 

affiancamento per lo 

svolgimento delle attività in 

programma. 

Associazione Amico Parco 

c.f. 96075640043 

C.2 Aggiornamento 

monitoraggio avifauna, 

farfalle e anfibi e rettili e gatto 

selvatico 

Collaborazione con i 

guardiaparco e 

incremento studi che 

necessitano un costante 

aggiornamento attraverso 

raccolta dati.  

Messa a disposizione di 2 

volontari dell’associazione per 



 

5 giornate di monitoraggio. 

 

 E1: Raccolta semi  

monitoraggio Giardino 

fitoalimurgico/Stazioni 

botaniche alpine 

Collaborazione con 

guardiaparco e settore 

tecnico/conservazione per 

messa a dimora di nuove 

piantine per Giardino 

Fitoalimurgico e riapertura 

Stazioni Botaniche Alpine con 

la messa a disposizione di 2 

volontari per 5 giornate di 

monitoraggio 

 E2: Monitoraggio territorio 

(arredi, segnaletica)  

Collaborazione con 

guardiaparco e settore 

tecnico per manutenzione 

arredi e segnaletica con la 

messa a disposizione di 2 

volontari per 5 giornate di 

lavoro. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

 

8. Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione specifica (*) 

 

In linea e coerenza con l’esperienza gruppale che caratterizza il Servizio Civile, la visione 

pedagogica e didattica che guida il processo di formazione specifica fa riferimento al 

Cooperative Learning, approccio che utilizza il coinvolgimento emotivo e cognitivo del gruppo 

come strumento di apprendimento.  

 

Con l’obiettivo di favorire la partecipazione attiva dei volontari all’attività didattica, saranno 

utilizzate nella realizzazione dei diversi moduli formativi tecniche/ metodologie didattiche 

quali: 

- Lezioni d’aula 

- Tecniche proprie delle dinamiche non formali quali ad esempio: 

- il metodo dei casi 

- i giochi di ruolo 

- le esercitazioni 

- Visite guidate 

- Analisi di testi e discussione 

 

Al fine di facilitare la partecipazione dei volontari agli incontri formativi previsti, si prevede la 

possibilità di erogare moduli di formazione on line fino ad un massimo del 50%, tenendo in 



 

considerazione un massimo del 30% per quanto concerne le attività di formazione in modalità 

asincrona.  

Le aule di formazione saranno composte da un massimo di 30 OV per le formazioni in 

modalità sincrone, sia che siano esse tenute in sede fisica sia che vengano erogate online. 

Nel corso dell’anno di servizio le/i volontarie/i saranno inoltre attivamente coinvolte/i in tutte 

le attività di coordinamento e formazione dell’ente e verrà promossa la loro partecipazione a 

convegni e seminari sulle tematiche specifiche del progetto. 

Si sottolinea che per tutte le sedi e gli enti coinvolti è prevista la possibilità dell’utilizzo della 

FAD per l’erogazione del modulo di formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego 

dell/degli OV, e per azioni di recupero della formazione in caso di assenti giustificati, 

comunque per un numero massimo di 3 OV per sede; e di OV subentranti che oggettivamente 

siano state/i impossibilitate/i a partecipare alle formazioni (ovvero il subentro è avvenuto in 

un momento successivo all’erogazione della formazione)  

Le attività di FAD, sincrona o asincrona, deve essere comunque garantita a tutte e tutti senza 

distinzione; gli enti e le sedi mettono dunque a disposizione (come riportato al punto 5.5) 

strumenti e locali in caso di mancanza di dispositivi propri delle/degli OV.   

9. Moduli della formazione specifica e loro contenuti con l’indicazione della durata di 

ciascun modulo (*) 

La formazione specifica consiste in un percorso finalizzato a fornire ai volontari il bagaglio di 

conoscenze, competenze e capacità necessarie per la realizzazione delle specifiche attività 

previste dal progetto e descritte al punto 5.3. 

Nello specifico si prevede la realizzazione dei seguenti moduli formativi: 

 

MODULO DI 

FORMAZIONE 
CONTENUTI AFFRONTATI MACROAZIONE  FORMATORE ORE 

M1 Formazione e 

informazione sui 

rischi connessi 

all’impiego dei 

volontari in 

progetti di 

servizio civile 

Il percorso tratterà 

l’informativa sui rischi connessi 

all’impiego dei volontari nel 

progetto di servizio civile; la 

formazione sarà erogata 

secondo quanto disposto dal 

D.Lgs. 81/2008, prevedendo 

una prima parte di carattere 

generale – della durata di 4 ore, 

col rilascio al termine di un 

attestato che costituisce 

credito formativo permanente. 

Il modulo prevede: 

Concetto di rischio, danno, 

prevenzione, protezione 

Organizzazione della 

Trasversale a tutte 

le macroazioni 

Alexia Otella - 

ECOLAV 

SERVICE S.r.l. 

(Sede Parco 

Fluviale) 

 

Valter 

Borgogno 

(Sede Aree 

Alpi 

Marittime) 

 

 

4 

 

 

 

 

 



 

prevenzione aziendale 

Diritti, doveri e sanzioni per i 

vari soggetti aziendali 

Organi di vigilanza, controllo e 

assistenza 

Inquadramento 

generale Parco 

(storia, basi della 

gestione) 

Presentazione del Settore 

Promozione e Sviluppo 

Sostenibile del Territorio, 

all’interno del quale si colloca 

la gestione del Parco fluviale. 

Presentazione del progetto e 

delle caratteristiche 

idrogeologiche dei corsi 

d’acqua. Struttura 

organizzativa dell’ente 

comunale; progetto, finalità e 

territorio del parco fluviale; 

nozioni legate alle dinamiche 

fluviali; nozioni sulla 

progettazione di interventi 

multisensoriali 

Tutte le aree 

(trasversale) 

Ing. 

Massimiliano 

Galli 

(per 

la sede Parco 

Fluviale) 

 

 

Ing. Luca 

Gautero  

 

Dott.ssa Erika 

Chiecchio 

 

Dott.ssa  

Irene Borgna 

 

(per la sede  

Alpi 

Marittime) 

 

3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Strumenti, 

metodi e 

procedure di 

promozione e 

comunicazione 

del Parco 

Attività di promozione e 

processi partecipativi: le 

iniziative e gli eventi nel Parco 

fluviale Gesso e Stura e Alpi 

Marittime. Presentazione delle 

attività di sensibilizzazione 

svolte e analisi delle tecniche 

A, B, D Dott. Fabio 

Guglielmi 

(per 

la sede Parco 

Fluviale) 

3 

 

 

 



 

di comunicazione adottate per 

la promozione del Parco 

 

Dott. Nanni 

Villani (per la 

sede Aree 

Alpi  

Dott. Giorgio 

Bernardi 

(per la sede 

Aree Alpi 

Marittime) 

Marittime) 

Attività di 

promozione 

territoriale, 

comunicazione e 

didattica 

Processi partecipativi e 

promozione del territorio: il 

Parco Fluviale come best-

practise. Educazione ambientale 

e servizi ai visitatori. 

Kit didattici proposte 

didattiche dell’ente Aree Alpi 

Marittime: didattiche con le 

scuole locali. Junior Ranger e 

Young Ranger. 

 

A, B, D Dott.ssa 

Monica 

Delfino 

(per la sede 

Parco 

Fluviale) 

 

Dott.ssa Irene 

Borgna  

Sig. 

Alessandro 

Barabino 

(Aree 

Alpi 

Marittime) 

 

 

 

 

 

2 



 

Finanziamenti 

nazionali ed 

europei di 

interesse di 

un’area protetta 

Illustrazione dei finanziamenti 

nazionali ed europei di 

interesse di un’area protetta, 

con particolare riferimento ai 

progetti a cui ha partecipato il 

Parco fluviale 

Tutte le 

macroazioni 

(trasversale) 

Arch. Simone 

Fogliacco  

2 

Sig.ra 

Daniela 

Quaranta 

 

(Per 

Entrambe Le 

Sedi) 

Azioni per 

l’attuazione di 

una Agenda 2030 

locale 

Illustrazione degli obiettivi 

Onu 2030 e dei 

progetti per lo sviluppo 

sostenibile. 

Progetto “Cuneo per lo 

sviluppo sostenibile. Piano 

strategico 2030”  

 

Tutte le 

macroazioni 

(trasversale) 

Ing. Elena 

Lovera (per la 

sede parco 

Fluviale)  

Dott.ssa Erika 

Chiecchio  

(Aree 

Alpi 

Marittime) 

2 

La fauna dei 

Parchi: 

particolari 

approfondimenti 

sugli Anfibi e sui 

Lepidotteri e sul 

gatto selvatico; 

tutela e sviluppo 

della biodiversità 

Gli Anfibi, le aree umide dei 

due Enti, i Lepidotteri e il gatto 

selvatico.  

Illustrazione delle principali 

specie di Anfibi e Lepidotteri 

presenti nei Parchi; tutela e 

sviluppo della biodiversità. 

 

C, D, E Dott. Dario 

Olivero 

Dott.ssa 

Laura 

Martinelli  

(Per 

Entrambe Le 

Sedi) 

3 

La fauna deI 

Parco: particolari 

Fauna selvatica con particolare 

approfondimenti su ungulati e 

sul lupo, avifauna e gatto 

C 
Dott. Fabiano 

Sartirana, 
4 



 

approfondimenti 

su alcune specie. 

selvatico: tutela e sviluppo 

della biodiversità 

Sig. Rolando 

Erik 

(Per 

Entrambe Le 

Sedi) 

Elementi di 

scienza della 

terra filtrati dal 

paesaggio della 

provincia 

cuneese. 

Geologia e morfologia del 

Parco fluviale Gesso e Stura. 

Elementi di scienza della terra, 

evoluzione di un rilievo e 

nascita e sviluppo di un corso 

d’acqua 

C, D, E Dott. Stefano 

Melchio 

(Per 

Entrambe Le 

Sedi) 

4 

La vegetazione 

dei parchi: 

aspetti 

normativi, tutela, 

conservazione, 

riqualificazione 

prime indicazioni 

di piani di 

manutenzione 

Nozioni generali su flora, 

fauna e vegetazione del 

territorio. Aspetti normativi, 

tutela, conservazione, 

riqualificazione e piani di 

manutenzione. 

Cenni sulle tematiche più di 

attualità relative alla gestione 

del patrimonio rurale, Piani di 

Sviluppo Rurale  

C 

Sig. Riccardo 

Lussignoli, 

Dott.ssa 

Valentina 

Carasso,  

Dott. Davide 

Barberis,  

Dott. Ivan 

Pace  

(Per 

Entrambe Le 

Sedi) 

3 

Formazione 

tecnica 

 

Nozioni generali di meccanica 

della bicicletta e 

manutenzione (per il Parco 

fluviale). 

Nozioni generali per la 

realizzazione di piccoli video e 

sull’educazione ambientale 

(Alpi Marittime). 

Il settore tecnico e la gestione 

dei sentieri e degli arredi. Le 

B 

 

 

 

 

 

E 

Ciclo 

Capez(per la 

sede Parco 

Fluviale) 

Dott. Alessio 

Barale, Sig. 

Alessandro 

Barabino, 

Dott. Ezio 

2 



 

segnalazioni e le normative 

(Alpi Marittime). 

 

 

Castellino 

(per la sede 

Aree Alpi 

Marittime) 

 

TOTALE ORE    32 

 

La durata totale della formazione specifica sarà di  32 ore, a cui si sommeranno le 38 ore 

erogate dal Dipartimento per le Politiche Giovanili e per il Servizio Civile. 

La formazione specifica sarà erogata come di seguito descritto: 
● il 70% delle ore entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto; in questa parte 

rientra obbligatoriamente il modulo relativo alla formazione e informazione sui rischi connessi 

all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile”; 
● il restante 30% delle ore entro e non oltre il terzultimo mese del progetto. 

Si precisa che la richiesta di utilizzare questa tempistica per l'erogazione della formazione 

specifica, deriva dal fatto che: 
● si ritiene utile ed indispensabile offrire ai volontari nell'arco dei primi 3 mesi dall'avvio 

del progetto la maggior parte delle informazioni tecniche e dei contenuti specifici necessari 

allo svolgimento delle attività stesse e alla conoscenze dello specifico contesto di riferimento;  
● si ritiene altresì utile e necessario mantenere la possibilità di approfondire alcuni temi 

e contenuti della formazione specifica anche dopo il primo trimestre; ciò consente – dopo la 

fase di inserimento e di avvio delle attività – di riprendere alcuni aspetti alla luce dei bisogni 

formativi manifestati dai volontari, a seguito dell'avvio del progetto e di una maggior 

conoscenza del servizio e dei destinatari. 

 

10. Nominativi, dati anagrafici, titoli e/o esperienze specifiche del/i formatore/i in relazione 

ai 

contenuti dei singoli moduli (*) 

 

Dati anagrafici del 

formatore specifico 

Titoli e/o esperienze specifiche 

(descritti dettagliatamente) 
Modulo formazione 

Alexia Otella  

Savigliano,19/05/1975 

 

Si occupa di servizi di igiene e sicurezza 

sul lavoro; e di Formazione sui temi della 

sicurezza sul lavoro. In particolare: 

formazione alla sicurezza per i lavoratori 

delle aziende e della P.A.; formazione 

alle figure degli RSSP; formazione su 

igiene e sicurezza industriale. 

M.1 Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego degli 

operatori volontari in 

progetti di servizio civile 

universale 



 

Ing. Valter Borgogno 

Centallo, 19/03/1971 

 

Ordine degli Ingegneri di Cuneo n. A1284 

dal 2000 

Iscritto negli elenchi Ministero 

dell’Interno (L. 818/1984) 

Esperto qualificato in B-BS (Behavior 

Based Safety) 

RSPP formato per tutti i codici ATECO 

(D.Lgs. 195/2003) 

Abilitato al collaudo opere in cemento 

armato (L. 1086/1971) 

Abilitato a ricoprire incarichi per la 

sicurezza sui cantieri (D.lgs 81/08 e s.m.i. 

Titolo IV)Abilitato alla formazione degli 

addetti al montaggio ponteggi 

M.1 Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego degli 

operatori volontari in 

progetti di servizio civile 

universale 

Ing. Massimiliano Galli 

Cuneo, 24/09/1973 

Laurea in Ingegneria civile per la 

gestione delle acque. Dirigente del 

Settore Edilizia, Pianificazione 

Urbanistica e Attività produttive, 

Dirigente del Settore Promozione e 

sviluppo del territorio 

(Ambiente, Mobilità e Protezione Civile, 

Servizio Parco fluviale Gesso e Stura) 

Inquadramento generale 

Parco (storia, basi della 

gestione) 

Dott. Fabio Guglielmi 

Cuneo, 16/02/1975 

Laurea in Scienze della Comunicazione,  

Management delle Smart Cities - 

Strategie e strumenti per lo sviluppo 

urbano sostenibile, intelligente e 

inclusivo. 

Strumenti, metodi e 

procedure di promozione e 

comunicazione del Parco 

Dott.ssa Monica 

Delfino 

Cuneo, 14/08/1980 

Laurea in scienze della comunicazione. 

Responsabile delle attività di 

promozione e comunicazione della Casa 

del Fiume Esperta in organizzazione 

eventi e iniziative ricreative e didattiche 

Attività di promozione 

territoriale, comunicazione e 

didattica 

Arch. Simone 

Fogliacco Cuneo, 

28/01/1980 

Laurea in architettura. Ufficio direzione-

programmazione strategica europea 

Ente di gestione delle Aree Protette Alpi 

Marittime  

Finanziamenti nazionali ed 

europei di interesse di 

un’area protetta 



 

Ing. Elena Lovera 

Cuneo, 23/08/1971 

Laurea in Ingegnere Edile, PhD in 

Ingegneria Edile. Esperienze maturate in 

Italia e all’estero su riqualificazione 

urbana nei centri storici e grandi 

trasformazioni urbane. Esperienza 

professionale ventennale in 

pianificazione urbanistica, territoriale e 

strategica. Responsabile dell’Ufficio di 

Pianificazione Territoriale e Strategica 

del Comune di Cuneo e coordinatrice del 

Piano Strategico “Cuneo per lo sviluppo 

sostenibile” 

Azioni per l’attuazione di una 

Agenda 2030 locale 

Dott. Dario Olivero 

Cuneo,21/03/1970 

 

Naturalista, esperto in Erpetologia con 

particolare riferimento ad Anfibi e 

habitat di aree umide. Ricercatore del 

Parco. 

La fauna dei Parchi: 

particolari approfondimenti 

sugli Anfibi e sui Lepidotteri e 

sul gatto selvatico; tutela e 

sviluppo della biodiversità 

Dott. Fabiano 

Sartirana 

Imperia, 30/10/1987 

Laurea Specialistica in Scienze 

Naturali/Master in Gestione 

della Fauna e 

dell’Ambiente/Collaboratore 

faunistico del Servizio 

Conservazione dell’Ente. 

 

La fauna del Parco: avifauna 

stanziale e migratrice. I 

censimenti dell’avifauna e gli 

studi sulle migrazioni degli 

uccelli. Il progetto 

Infomigrans e Infogipeto. 

Rolando Erik 

Ceva, 28/11/1972 

 

Diploma maturità professionale 

agrotecnico. 

Guardiaparco-agente di 

polizia giudiziaria 

Il monitoraggio del lupo sul 

territorio italiano.  

Il monitoraggio nivologico 

per i bollettini valanghe. 

Dott. Stefano Melchio 

Mondovì, 21/11/1990 

 

Geologo, esperto nella geologia 

dell’arco alpino nordoccidentale. 

Accompagnatore naturalistica del Parco 

Elementi di scienza della 

terra filtrati dal paesaggio 

della provincia cuneese 



 

Dott. Riccardo 

Lussignoli Cuneo, 

20/07/1966 

Diploma maturità scientifica. 

Guardiaparco-agente di polizia 

giudiziaria (1990-2007). 

La vegetazione dei parchi: 

aspetti normativi, tutela, 

conservazione, 

riqualificazione prime 

indicazioni di piani di 

manutenzione 

 

Dott.ssa Valentina 

Carasso 

Cuneo, 05/07/1972 

Laurea in Scienze Forestali e 

Ambientali. Dottorato in 

Scienze di base e 

biotecnologie veterinarie. 

Ricercatrice indipendente e 

consulente scientifica 

dell’ente. 

Il centro per la Biodiversità 

Vegetale dell’Ente: studi, 

ricerche, monitoraggio della 

flora autoctona di rilievo 

delle Alpi Sud Occidentale. 

La banca del Germoplasma. 

Dott. Davide Barberis 

Cuneo, 22/09/1995 

 

Laureato in Scienze e tecnologie dei 

Sistemi e Territori Forestali 

Istruttore direttivo tecnico – Ufficio 

Conservazione - Gestione della flora e 

della vegetazione 

Nozioni generali su flora e 

vegetazione del Parco. Cenni 

sulla conservazione, 

gestione e valorizzazione del 

patrimonio vegetale delle 

Alpi Liguri e Marittime. 

Dott. Ivan Pace 

Torino - 21/07/1975 

Laurea in Scienze naturali 

Guardiaparco-agente di polizia 

giudiziaria  

Le stazioni botaniche 

dell’ente e il giardino 

fitoalimurgico. 

Dott. Nanni Villani 

Torino, 01/04/1958 

Laurea in Scienze agrarie. 

Giornalista professionista. 

Responsabile settore 

Animazione e Valorizzazione 

Territorio. 

 

Il piano di comunicazione 

delle Aree Protette. Le 

attività di promozione e 

processi partecipativi: le 

iniziative e gli eventi nelle 

Aree Protette. 

Presentazione 

delle attività di 

sensibilizzazione svolte e 

analisi delle tecniche di 



 

comunicazione  

adottate per la promozione 

del Parco. 

Attività di promozione e 

processi partecipativi (Carta 

Europea del Turismo 

Sostenibile e Marchio di 

qualità del Parco): le 

iniziative e gli eventi 

nell’Ente Aree Protette Alpi 

Marittime. Presentazione 

delle attività di animazione 

dell’ente e della fruizione 

turistica. 

Irene Borgna 

Savona, 19/01/1984 

Laurea in Metodologie filosofiche 

Responsabile servizio educazione 

ambientale e cultura 

Organizzazione, gestione e 

promozione attività di 

educazione ambientale e 

didattica. I Kit didattici e le 

proposte didattiche 

dell’ente.  

Alessandro Barabino 

Genova, 26/03/1963 

Diploma Maturità Scientifica. 

Accompagnatore 

naturalistico e cicloturistico. 

Addetto al Servizio 

Animazione e Didattica 

dell’Ente dal 2000 

Le attività didattiche con le 

scuole locali, educazione 

ambientale.  

Dott.ssa Erika 

Chiecchio 

Mondovì, 18/03/1969 

Laurea in Scienze Naturali. 

Istruttore tecnico dell’Ente 

presso il Servizio fruizione 

turistica e comunicazione dal 

2007 

Struttura organizzativa 

dell’ente Aree Protette Alpi 

Marittime; il territorio 

protette e le tre sedi; i due 

Parchi e le otto Riserve; 

regolamenti dell’ente. 

Illustrazione degli obiettivi 

Onu 2030 (obiettivi 13 e 15) 



 

.Servizi ecosistemici e la 

perdita della biodiversità a 

causa dei cambiamenti 

climatici. I monitoraggi 

ambientali: bioindicatori. 

Alessio Barale 

Cuneo, 27/06/1983 

Laurea in Scienze e turismo 

alpino. Addetto del servizio 

comunicazione e culturale, 

grafico dell’Ente dal 2010,  

Coordinatore Ecomuseo della 

Segale. 

Nozioni generali per la 

realizzazione di piccoli video 

per promuovere attività e 

iniziative legate al progetto.  

L’Ecomuseo della Segale. 

Dott. Giorgio Bernardi 

Cuneo, 05/08/1965 

Laurea in Scienze politiche 

Giornalista professionista 

Funzionario addetto alla 

comunicazione dell'Ente Aree 

protette Alpi Marittime per il 

quale cura l'ufficio stampa, il 

sito internet, le pagine 

Facebook, Instagram istituzionali. 

L’ufficio stampa 

dell’ente e la comunicazione 

attraverso i nuovi media. Il 

portale delle Aree Protette 

Alpi Marittime. 

 

Daniela Quaranta 

Cuneo, 22/02/1973 

Diploma di Perito aziendale e 

corrispondente in lingue 

estere – Istruttore 

amministrativo Servizio 

Progetti Europei. 

Illustrazione dei 

finanziamenti nazionali ed 

europei di interesse di 

un’area protetta, con 

particolare riferimento ai 

progetti a cui ha partecipato 

l’Ente. Il Gect e la 

programmazione 

transfrontaliera. 



 

Laura Martinelli 

Torino, 16/07/1966 

Laurea in Scienze Biologiche - 

Funzionario tecnico - Settore 

Conservazione 

Illustrazione degli studi e dei 

monitoraggi su farfalle e 

gatto selvatico. I censimenti 

di alcune specie più a rischio 

Dott. Ezio Castellino 

Cuneo, 01/05/1963 

Laurea in Scienze Giuridiche - 

Iscritto all'Ordine dei 

Giornalisti - registro dei 

Pubblicisti dal 1988 - In 

servizio all'Ente Parco dal 

1988 Responsabile Ufficio 

Tecnico Parco Naturale 

Marguareis e relative Riserve 

Naturali 

Arredi e sentieristica: 

manutenzione segnalazioni 

Il settore tecnico e la 

gestione dei sentieri e degli 

arredi. Le segnalazioni e le 

normative. 

Ciclo Capez 
 

Manutenzione e meccanica 

della bicicletta 

 

MISURA 3 MESI UE 

11. Tabella riepilogativa (*) 

 

N. 

Ente 

titolare o di 

accoglienza 

cui fa 

riferimento 

la sede (se 

accreditata) 

Denominazione 

Sede di 

attuazione di 

progetto 

Codice 

sede 

Paese 

estero 
Città Indirizzo 

Numero 

Operatori 

Volontari 

Operatore 

locale di 

progetto 

estero 

         

 

Cuneo, 09.10.2023  

 

Firma del Coordinatore Responsabile del 

Servizio Civile Universale 

dott. Alessandro RISSO 

  

  


